Vivere con i Vangeli. L’amico degli uomini.
Giovanni 15, 1-17
Michael Bruhn

Non vi chiamo piu servi, perché il servitore non sa quello che
fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto cio
che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. (Gv 15, 15)

Non e scritto che Gest, il Cristo, abbia chiamato i suoi discepoli “servitori”.
Ma e vero che i discepoli lo chiamavano il loro “Signore” ed Egli ha lasciato
che accadesse. Egli lamenta anche ripetutamente la loro mancanza di com-
prensione e la loro mancanza di fede.

Nel suo discorso d’addio, abolisce la disuguaglianza. Li mette a parte di tut-
to cio che fara, di tutto cio che avverra. Non importa che per la comprensione
di tutto cio ci vorra molto tempo: la comprensione dei discepoli non si sve-
gliera fino a Pentecoste. Il discorso di addio che Cristo rivolge loro arriva inte-
riormente gia fino a li.

Dio diventa amico, la morte diventa amica. Ancora di piu amica la risurre-
zione: la via attraverso la morte alla risurrezione, egli la percorre come amico
dell"uomo.

Egli ¢ da quel tempo
non solo Colui

che unisce cielo e Terra
ma anche

un amico

con cui puoi parlare
ogni giorno.
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